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L'incubo della nuova piena del Po sovrasta decine di paesi 

MIGLIAIA DI SUGLI ARGINI FRADICI 
SCRUTANO IL CORSO DEL FIUME NEL POLESINE 

I/afflusso maggiore è previsto per il pomeriggio di domani - Reggeranno le sponde? . Le popolazioni rivierasche met
tono al sicuro le proprie cose nei piani alti - La grande paura: lo scirocco che impedirebbe al mare di «ricevere» 

SERVIZIO 
ARIANO, ai ottobre 

Questa mattina il Polesine 
è slato svegliato da un sole 
quasi caldo che ha smentito 
le previsioni dei meteorologi: 
una buona notizia ohe non ha 
rassicurato fcran che i pole-
.sani. Poco rispettoso del bel 
tempo, il Po continua il suo 
braccio di ferro con gli argi
ni: la sua spinta si rafforza 
con il passare dei minuti, 
All'idrometro di Castelmassa 
l'acqua cresce al ritmo di tre 
centimetri l'ora; due centime
tri a Polesella. 

Ieri la marea aveva improv
visamente montato, sostenuta 
da un insidioso scirocco. Il 
Po si era come fermato, in
grossandosi a vista d'occhio, 
squassato dal vento che sol
levava e rigettava contro cor
rente ondate impetuose. 

La gente ha approfittato 
della giornata di sole per sa
lire sugli argini e interrogare 
il grande fiume. I presagi non 
sono buoni. Una massa d'ac
qua verdastra lambisce i cul
mini degli argini e li penetra 
fino all'interno. C'.li argini, 
dopo più di un mese di piena 
l'ima dietro l'altra, sono or
mai ridotti a spugne. A cam
minarci sopra si sentono mol
li; in alcuni punti la terra 
sprofonda sotto i piedi. 

« Il pericolo piii grosso — 
dicono gli esperti — sta pro
prio qui: che il fiume si porti 
via qualche tratto di sponda 
Indebolita ». Per il momento 
comunque è tutto sotto con
trollo. Centinaia di persone 
percorrono giorno e notte i 
quattrocento chilometri di ar
ginatura polesana, pronti a 
intervenire con sacchetti di 
sabbia e terra dove si veri
fichi un'infiltrazione o un fon-
tanazzo. 

« C'è aria afosa; sul mare 
ci sono nuvole basse — ci 
dice un pescatore abituato a 
dividere la propria vita con 
quella del Po — è un brutto 
segno. Di sotto si potrebbe 
nascondere lo scirocco », E 
scirocco è una parola che si 
preferisce evitare. Significa 
mare gonfio che non « tira » 
l'acqua del fiume. Una simile 
prospettiva, nelle prossime 
giornate, sarebbe assai pre
occupante. Oggi infatti l'idro
metro della Becca, alle porte 
di Pavia, ha annunciato l'ar
rivo di una nuova piena. Sarà 
probabilmente sul Polesine 
verso il tardo pomeriggio di 
martedì. 

Stando ai calcoli dei tecni
ci la portata del Po dovrebbe 
salire a novemila metri cubi 
al secondo: la più alta mai 
raggiunta nell'ultimo mese. 
Riusciranno gli argini a resi
stere ad una simile sollecita
zione? I tecnici si dicono con
vinti di sì. Purché, aggiun
gono prudentemente, il mare 
non faccia le bizze. 

Intanto, giorno dopo giorno, 
le popolazioni del Polesine 
continuano a soffrire la loro 
angoscia. I piani bassi delle 
case si svuotano col crescere 
del fiume: la prudenza consi
glia di portare suppellettili e 
cose che non si vogliono per
dere ai piani più alti. La paura 
fa tenere aperti gli occhi: ogni 
notte, nelle case, c'è sempre 
qualcuno che veglia, a turno. 

Frattanto, mentre la gente 
difende sugli argini la pro
pria terra, l 'apparato dello 
Stato si dibatte nella guerra 
delle competenze: un alluci
nante rimpallo di responsa
bilità reso possibile dall'in
congnienza con cui da parte 
dell'autorità si è affrontato il 
pencolo del Po. Si parla del
l'esigenza di un a piano di 
emergenza » per lo sgombero 
di popolazioni e cose in caso 
di a rottura ». 

Ma di questo piano gli am
ministratori comunali, gli uni
ci a contatto diretto con la 
popolazione, e quindi in gra
do di renderlo effettivamente 
operativo, sono completamen
te all'oscuro. Il prefetto non 
li ha voluti informare. • Per 
non suscitare inutili allarmi
smi », si è giustificato. « Come 
se ì polesani non conosces
sero il loro fiume — ci dice 
il senatore Cesare Marangoni 
— anzi è proprio questo silen
zio che crea confusione e di
sagio ». 

E confusione e disagio se 
ne sono avuti parecchi que
sta mattina ad Ariano, il co
mune che dà il nome alla 
più grande isola del delta. Il 
ponte che collega la cittadi
na con Ferrara era stato chiu
so dall'ANAS di Bologna. Il 
centro si è trovato così pra
ticamente imbottigliato. Xe=? 
suno ne sapeva niente: ne li 
sindaco, ne il Genio civile di 
Rovigo, ne il prefetto. 

Un sopralluogo di tecnici, 
dopo la pai che motivata pro
testa di popolazione e ammi
nistrazione comunale, ha sta
bilito nel pomeriggio che il 
ponte è perfettamente agibile. 
Cos'era avvenuto? Niente, se 
non che all'AXAS di Bologna 
ci si è « spaventati ». Tale 
stato di cose è stato oggi 
criticato « severamente » da 
un comunicato del PCI pole-
sano che stigmatizza in par
ticolare l'atteggiamento della 
Prefettura di Rovigo che « non 
ha sentito il dovere di infor
mare le forze politiche, am
ministrative e sindacali sul-
l'evolversi della situazione e 
sulle eventuali misure difen
sive ». . . . 

Frattanto, in un momento 
di tanta apprensione per lo 
stato del fiume, il commissa
rio prefettizio che regge la 
Amministrazione provinciale 
di Rovigo ha pensato bene di 
andare in ferie a Catania la
sciando come unica traccia di 
sé un modesto numero di 
telefono. « purché mi si chia
mi entro le 9». 

Gildo Campesato 

I corsi d'acqua si ritirano nel loro alvei 

Deciso miglioramento 
a Milano e periferia 

Agibile la zona Niguarda che sabato era percorsa da 
pericolosi torrenti profondi 50/80 cm. - Allagati anche 
alcuni stabilimenti - Enormi ritardi di molti convogli 

MILANO, 31 ottobre 
Poche volte 1 milanesi, sve

gliandosi, hanno accolto con 
un senso di sollievo uguale a 
quello di stamane, l'arrivo di 
una giornata di sole. Dopo i 
cinque e più giorni di piog-
gio ininterrotta e dopo esse
re andati a dormire con l'an
sioso interrogativo: « Domani 
ricomincerà a piovere? », ri
vedere splendere il sole è 
stato, stamane, come sentirsi 
liberati da un incubo. 

La gente, . soprattutto nei 
quartieri di Niguarda e di 
Ponte Lambro allagati ieri, si 
è riversata presto sulle stra
de. 

In efretti si può dire che in 
qualche caso, ancora prima 
dell'alba, tutti i corsi d'acqua 
che erano straripati attorno 
a Milano, sono nentrati nei 
rispettivi ahe i . Mentre , pero. 
per quanto riguarda la zona 
allagata dal Seveso, quella a 
nord est < Niguarda, viale F. 
Testi. Ca' Granda, via Valfur-
va e adiacenti, fino a piazzale 
Istria) ciò ha comportato 
l'immediato ritiro delle acque 
anche dalle strade trasforma
te in torrenti, per quanto ri
guarda la zona sudest , vale a 
dire Ponte Lambro e il Par
co Forlanini, le strade prin
cipali (via Bontadini, via Me
cenate, via Umiliati, ecc t so
no rimaste ancora semiallaga-
te e perciò chiuse al traffico 
in quanto l'acqua accumulata 
nei campi a un livello supe
riore è continuata a filtrarvi 
sia pure, non più alimentata 
dalla pioggia, a ritmo sensi
bilmente decrescente. 

E ' ancora presto quindi 
per fare un bilancio dei dan
ni mentre per tutta la gior
nata e • ancora a sera tutte 
le squadre disponibili dei 
pompieri e dell'ANMU (si è 
lavorato e si lavorerà nei pun
ti più « caldi » anche di not
te) sono al lavoro per pro
sciugare centinaia e centinaia 
di cantine, di negozi, di la
boratori; in molti casi, come 
a Cologno Monzese e San 
Maurizio al Lambro, sono sta
te allagate anche numerose 
piccole e medie fabbriche. 

Sulla base delle recenti pas
sate esperienze, non è azzar
dato prevedere che per quan
to riguarda i danni anche 
questa volta, si tratterà — a 
cominciare da Milano e per 
molti dei comuni dell'imme
diata periferia, come appun
to Cologno, San Maurizio al 
Lambro. Bollate. Novate, Cor-
mano. Bresso, ecc. — di ci
fre dell'ordine di miliardi. 

Un esempio può essere 
quello di Cologno Monzese 
dove è tuttora inagibile una 
vasta zona delimitata dalle 
via Spagna e Santa Maria; 
qui vi sono ancora interi sta
bili che hanno dovuto essere 
evacuati (negli alberghi citta
dini sono state sistemate una 
trentina di persone), mentre 
i pompieri stanno lavorando 
per liberare una mezza dozzi

na di fabbriche allagate fra 
cui la Flexibox, la Caldironi-
Meazza, la Materassi Rosi, la 
Ghilardi Stampi, oltre a qual
che decina di laboratori arti
giani, e molti negozi, ciò che 
comporta il blocco dell'attivi
tà per più di una settimana 
per un migliaio circa di la
voratori fra dipendenti delle 
aziende allagate e quelli del
le attività artigiane, 

A Bollate, allagata ieri in 
buona parte dalle acque del 
torrente Pudiga che avevano 
interamente isolato l'ospedale, 
il ritiro delle acque ha per
messo il ritorno alla norma
lità anche per l'accesso al
l'ospedale; migliorate sensi
bilmente anche molte altre si
tuazioni locali come a Novate, 
C'ormano e Bresso. 

In città il tratlico già ripri
stinato nella notte sul viale 
Testi in direzione della peri
feria, ha potuto essere ripre
so in serata anche nella dire
zione del centro, dopo che i 
pompieri hanno liberato in 
buona parte almeno le carreg
giate anche nel punto nevral
gico costituito dal blocco di 
piazzale Istria; resta ancora 
bloccato, da via Pianell ver
so il centro, il viale Sarca 
all'altezza del ponte della fer
rovia. 

Caotica la situazione del 
traffico ferroviario a causa 
delle interruzioni persistenti 
sulla Milano-Chiasso e sulla 
Milano-Lecco-Sondrio. oltre, 
naturalmente, al blocco della 
Milano-Domodossola, dove uno 
smottamento ha creato ieri 
danni che richiederanno la
vori per un mese. 

La situazione alla Stazione 
Centrale si è aggravata per 
gli enormi ritardi che hanno 
accumulato tutti i treni dal 
sud: oltre 200 minuti quelli 
da Palermo, 240 quelli da Lec
ce, 160 i treni da Taranto, 
tutti ritardi dovuti sia a si
tuazioni di emergenza avve
nute al di là di Roma, che 
per i riflessi delle intemizio-
ni interessanti direttamente 
la Lombardia. 

Due soli aspetti questa sera 
sono apparsi particolarmente 
positivi per quanto riguarda 
la provincia di Milano: il de
crescere sensibile delle acque 
dell'Adda che a Lodi, dai 2,fi0 
metri oltre il livello di guar
dia di ieri, sono calate, a mez
zogiorno. a 1.85 e accennavano 
ancora a calare, e il ripristi
no completo del traffico su 
tutte le autostrade compresa 
la Milano Genova-Ventimiglia. 

Ancora per quanto riguarda 
la situazione del Lodigiano 
mentre si spera, come si è det
to. che il buon tempo persi
sta e l'Adda continui a de
crescere. restano in situazione 
di emergenza le zone attorno 
a San Colombano e Sant'Ange-
Io dove sono stati allagati ol
tre 4 mila ettari con gravi 
danni a molte aziende agri
cole. 

MILANO — Una strada della Iona Niguarda: si lavora per sgomberarla dal fango, ma il transito 
» assicurato. 

La situazione in lieve miglioramento (se non riprende a piovere) 

Il Ticino ha invaso 
la zona bassa di Pavia 

Le acque erano, ier i , a 3,85 sopra i l l ivel lo di guardia - I l Po, al Ponte 
della Becca, segnava 5,99 sopra i l segnale, ma era in diminuzione: 
sabato era a 6 metr i e mezzo - Barche e anfibi per raggiungere le case 

PAVIA, 31 ottobre 
La temuta « ondata di ri

torno » è arrivata: Po e Ti
cino si sono nuovamente in
grossati e, durante lu notte, 
le acque hanno superato gli 
argini allagando numerosi a-
bitati. 

A Pavia. Borgo Ticino, il 
quartiere a sud della città, è 
stato inondato e l'acqua ha 
raggiunto i piani sopraeleva
ti delle case. Gli archi del 
ponte coperto sono quasi com
pletamente sommersi e il fiu
me è straripato oltre tutta la 
sponda destra investendo an
che i nuovi insediamenti ur
bani che si trovano ad alcu
ne centinaia di metri dall'ar
gine. 

La strada che porta a Bor
go Ticino basso è sommer
sa e il traffico è stato bloc
cato. tutte le campagne del
la zona sono allagate: l'uni
ca possibilità di raggiungere 
le case e rappresentata dalle 
barche. Vigili del fuoco e vi
gili urbani sono mobilitati, 
pronti con i loro mezzi anfi
bi per portare soccorso alla 
popolazione. Fortunatamente 
non vi sono danni alle per
sone. 

Il livello del Ticino era. og
gi. a 3.85 metri sopra il li
vello di guardia. • ma fortu
natamente non tendeva ad au
mentare. Anche il Po ha su
perato. al Ponte della Becca, 
il livello di guardia di 5.99 
metri, ma, anche se lenta
mente. tende a diminuire: a 
mezzogiorno di ieri aveva in
fatti raggiunto i 6 metri e 
mezzo sopra la guardia. 

Inondazioni anche in tutta 
la provincia: a Casei Gerola. 
a Casteggio e in numerose 
zone dell'Oltrepò si registrano 
inondazioni dovute allo stra
ripamento del Po o dei vari 
torrenti. Fortunatamente, da 
due giorni il tempo si man
tiene sereno e la mancanza 
di pioggia facilita il defluire 
delle acque: a Valenza, infat
ti. il Po si è ritirato di cir
ca un metro nel giro di po
che ore. 

Il ritiro " delle acque sarà 
favorito se alla foce il fiume 
potrà defluire con rapidità; 
se. al contrario, dovesse per
manere il fenomeno dell'n ac
qua alta ». non è da escluder
si un nuovo ingrossamento 
sia del Po che, di riflesso, 
del Ticino. 

Il livello del Po 
a Cremona cresce 

di 15 cm l'ora 
CREMONA. 31 ottobre 

La situazione dei fiumi del
la provincia di Cremona sta 
peggiorando. Il fiume Po dalle 
14 alle 16 ha registrato un'in
cremento di livello di 15 cen
timetri l'ora. Adesso il livello 
dell'acqua sale di tre centime
tri l'ora. 

Non ci sono comunque pe
ricoli perché gli argini mae
stri tengono bene. Restano al
lagate le zone golenali dove si 
sono verificate difficoltà per 
le cascine, dalle quali si sono 
dovute evacuare le bestie. 

Anche il fiume Adda è in 
aumento: alle 16 cresceva di 
fi centimetri l'ora. L'Oglio, in
vece, è in periodo di « stan
ca» . 

L'AGGUATO CONTRO IL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE 

Reggio Calabria: non c'è traccia 
degli attentatori del magistrato 

Dopo aver cercato di bloccarne l'auto, hanno sparato sfiorando il giudice e la moglie • Posti di blocco - L'ipotesi dell'intimidazione mafiosa 

Risolto il caso della bambina uccisa nell'Oristanese 

E' un ragazzo di 16 anni 
l'assassino di Carletta 
CAGLIARI. 31 ottobre • 

E ' un ragazzo di lt> anni. An
gelo Spada, l'assassino di 
Carletta Sebis. la bambina di 
9 anni trovata ornbilmente 
massacrata sotto un ponticel
lo alla perifena di Gonnostra-
matza una settimana fa. Il gio
vane è figlio di un calzolaio 
poverissimo, abita di fronte 
alla casa della bambina uc
cisa. ed ha descritto l'agghiac
ciante delitto al termine di 
un interrogatorio durato mol
te ore nella caserma dei ca
rabinieri. 

« L'ho uccisa perché non vo
leva che l'accarezzassi, mi re
spingeva. Allora io -ano diven
tato come una bestia. Ho af
ferrato il martello e l'ho col
pita alla testa. Respirava an
cora quando ho stretto at
torno al suo collo un filo elet
trico. Ha sussurrato il mio 
nome tre volte, poi è rimasta 
immobile »- è l'aeghiacciante 
descrizione dell'agonia della 
infelice bambina nelle parole 

de! suo stesso uccisore Cosi 
Angelo Spada ha confessato. 

E* un ' ragazzo apparente
mente calmo, gli occhi tristi. 
i capelli biondi e noci. Non 
ha neppure finito le elemen-
t an . e a 9 ann: già lavorava 
con il padre calzolaio. L'altra 
domenica, nel tardo pomeng-
gio. ha incontrato Carletta per 
la strada. L'ha invitata nella 
sua casa per giocare. Erano 
soli, perché i genitori di lui 
si trovavano da parenti in un 
paese vicino. Dopo l'assassi
nio. il ragazzo ha infilato il 
cadaverino in un sacco, lo ha 
caricato su una camola e lo 
ha portato sotto il ponticello. 

Neanche durante i funera
li della sua vittima. Angelo 
Spada si è tradito. Ha seguito 
la pìccola bara, come se nien
te fosse. Il caso giudiziario 
ora è certamente risolto, ma 
bisogna damandarsi se ri
solta è la condizione che nve-
la questa s tona non soltanto 
di cronaca nera. 

DALLA REDAZIONE 
CATANZARO, 31 ottobre 

Non c'è per ora alcuna trac
cia dei due uomini che hanno 
ten'ato. sabato «-era. rii bloc
care l'auto v.ill.1 q.iale \ l i m a 
va il presidente dei tribunale 
di Regsio Calabria. Doint-niro 
De Candì, spaiando »ontr<» la 
anto\ emira mentre il magi
strato ha pigiato siili accele
ratore nel riuscito tentativo 
di sfuggire ai banditi. Il gra
vissimo episodio e avvenuto 
nei pressi di Rosarno. in pro
vincia di Reggio Calabna. Il 
magistrato, che viaggiava con 
la moglie. Adelina Iacono, ha 
raggiunto subito dopo la ca
serma dei rarabtnien di Ro-
samo. denunciando l'episodio 
e chiedendo che venissero isti
tuiti posti di blocco nella 
zona. Il dr. De Caridi e la mo
glie sono stati, quindi, accom
pagnati nella loro abitazione 
a Gallico di Reggio. Entrambi 
sono stati sfiorati dai panet
toni che hanno colpito la par
te posteriore dell'auto, una 
Fiat 128. 

Il dr. De Caridi e la moglie 
stavano percorrendo la pro
vinciale fra Nieotera e Rosar-
no, a pochi chilometri dall'au
tostrada del Sole. Durante la 
giornata erano stati ospiti del 
suocero della figlia, a w . Giof-
frè, grosso possidente della zo
na. L'agguato è stato teso a 
circa duecento me tn dall'abi-

ta7ione di quest'ultimo: due 
uomini «ma probabilmente ai 
bordi della strada c'erano an
che al tn complici», armati e 
mascherati, si *ono parati da
tanti alla autovettura, il ma-
iìivrato. pero. ar./ichc fermar
si. 21.1 acceleralo cogliendo co 
-ì di sorpresi ì lMnditi « he 
hanno -.parato con ritardo sba
gliando il bersaglio. ammesso 
che avessero intensione di cen
trarlo Quando tutto questo 
avveniva erano da poco tra
scorre le 19.30. Carabinieri e 
polizia, per tutta la serata di 
ien. hanno istituito posti di 
blocco non solo nella zona ma 
in tutta la regione. 

Nella ricerca di una spiega
zione del gravissimo episodio, 
si avanzano varie ipotesi tra 
cui quella che sembra essere 
presa in maggiore considera
zione. e cioè una intimidazio
ne contro il magistrato. A fa
vore di questa ipotesi c'è un 
precedente, anch'esso assai 
grave: nel luglio scorso una 
potente canea di tritolo ave
va fatto saltare la Citroen del 
magistrato, parcheggiata di 
fronte all'abitazione. Potrebbe 
essersi trattato di una prima 
intimidazione, mentre l'episo
dio di ieri sera ne rappresen
terebbe la logica escalation. 

Resta da chiedersi, in que
sto caso, il perché dell'inti
midazione al presidente del 
tribunale di Reggio. Il tribu
nale di Reggio è nell'occhio 

Le conclusioni dei XII convegno nazionale dei Comitati di aiione per la giustizia 

Dare soluzioni nuove 
al difficile rapporto 
giudice - colletti vita 

Emerso dal dibattito i l disagio dei cittadini di fronte a questa giustizia - Le di
verse posizioni espresse dai magistrati presenti • L'intervento del compagno Vin
cenzo Summa eletto dai Parlamento al Consiglio superiore della magistratura 

del ciclone nella lotta alla ma
fia e. tra l'altro, svolge una 
funzione delicatissima nella 
decisione delie misure di pre
venzione contro ì mafiosi. Al 
vaglio della sua « sezione spe
ciale » passano decine di casi 
al mese, anche .-e bisogna dire 
che il dr. De Caridi non entra 
direttamente nell'adozione del
le misure, limitandosi a finna-
re le sentenze. 

Do-, e cercare, dunque, la 
spiegazione della intimidazio
ne? L'interrogativo, probabil
mente. e destinato a nmanere 
senza nsposta Quel che si può 
dire e che l'azione di intimi
dazione delle cocche mafiose 
verso la magistratura diviene 
sempre più frequente e sfron
tata. Oltre agli attentati al 
magistrato reggino vanno ri
cordati, infatti, quelli ai danni 
del procuratore della Repub
blica di Lamezia Terme, del 
presidente del tribunale di Vi-
bo Valenzia. oltre, il più grave 
di tutti, all'eliminazione del
l'avvocato generale dello Sta
to, Feriamo. E ' assai grave 
che per nessuno di questi epi
s o d i c i sia mai giunti alla in
dividuazione dei colpevoli. Il 
che non fa che aggravare la 
situazione e rendere sempre 
piii pesante il clima nel quale 
si amministra la giustizia con
tro la mafia. 

Franco Martelli 

DALL'INVIATO 
PERUGIA. 31 ottobre 

Era 'scontato. E opportu
no. Dalle definizioni scientifi
che, dalle questioni, pure im
portanti, di principio si e ar
rivati al « che fare » in con
creto. Il merito principale di 
questo dodicesimo Convegno 
nazionale dei Comitati di azio
ne per la giustizia è forse 
proprio questo: essere riusci
ti ad uscire fuori dalle astra
zioni per proporre delle so
luzioni a quello che e uno 
dei problemi più grossi da 
affrontare per restituire cre
dibilità alla giustizia. 

E' inutile nasconderselo, 
questo è stato il senso di qua
si tutti gli interventi, ì cit
tadini non credono in questa 
giustizia e non ci credono so
prattutto perchè 1 tribunali, 
gli uffici rimangono luoghi 
« mistici » nei quali, nella mi
gliore delle ipotesi, si svol
gono riti esoterici, incompren
sibili alla massa. Bisogna dun
que entrare, è stato detto, in 
questi templi, o meglio bi
sogna « celebrare » all'aperto, 
davanti all'opinione pubblica. 
In questo passaggio sono in
siti non pochi pericoli: chi 
può assicurare, è stato anche 
sostenuto, che questa presen
za popolare non diventi in ef
fetti un condizionamento, un 
vero e proprio attentato alla 
libertà e alla indipendenza 
del magistrato? Preoccupa
zioni legittime che necessita
no evidentemente di una ri
sposta puntuale che nasca da 
uno studio attento di forme 
di controllo generalizzato e 
democratico. 

E veniamo alle risposte che, 
in concreto, questo convegno 
ha fornito. Su un punto sem
bra che si sia trovato - un 
accordo sostanziale: bisogna 
distinguere la funzione giudi
cante da quella inquirente. Se 
è auspicabile un controllo di
retto, ad esempio, sull'ufficio 
del Pubblico ministero, l'ulìi-
cio cioè che è titolare deila 
azione penale, più pericoloso 
è sicuramente stabilire « isti
tuzionalmente » una forma di 
verifica dell'attività dei colle
gi giudicanti. Per questi ulti
mi, per il controllo sull'attività 
giurisdizionale vera e propria, 
ci sembra di poter così rias
sumere la posizione maggio
ritaria emersa dai lavori di 
Penigia: bisogna che funzio
nino in modo diverso i Con
sigli giudiziari, bisogna che 
la partecipazione popolare di
venti effettiva. 

Ha detto il giudice Antonio 
Chiavelli: « La verità è che il 
giudice non basta più al suo 
ruolo, un ruolo troppo pesan
te anche per un magistrato 
di tipo nuovo, aperto, demo-
cratico. Questo peso deve es
sere spartito con i cittadini: 
è l'unico modo per rompere 
le incrostazioni corporative ». 

Discorso diverso, dicevamo. 
è quello che deve essere fat
to per l'ufficio dell'accusa. In 
molti hanno sottolineato che 
il controllo deve svilupparsi 
non solo su quello che il PM 
fa, ma soprattutto su quello 
che egli non fa. sull'azione pe
nale che non promuove. Tan
to più valida è questa preoc
cupazione. e stato ancora sot
tolineato. nel momento in cu' 
si annuncia l'entrata in vige
re di una nuova procedura pr 
naie che impone al PM di por
tare l'imputato entro trenta 
giorni davanti al giudice che 
deve verificare la consisten
za delle accuse. E ' stato det
to: e se il PM non fa quello 
che deve, chi controlla, chi 
spinge, chi lo chiama a ri
spondere davanti all'opinione 
pubblica? 

Cinque sono le posizioni che 
si sono delineate m proposi
to. cinque le risposte a que
sto quesito. La prima è quel
la del relatore Marchesielio. 
il PM deve essere agganciato 
all'esecutivo. deve essere 
espressione del governo. La 
seconda, quella del de Garga-
ni: il PM deve essere control
lato dal Parlamento attraver
so il Procuratore generale che 
e responsabile, ma non deve 
dare in sostanza conto del 
suo operato (e non si rapi
sce che controllo può svol
gere al lori il Parlamento i. La 
terza. quella de*, sostituto pro
curatore romano Lo Piano 
che punta sulla geranhizza-
zione dell'ufficio, cioè sul per
manere di un capo dell'uffi
cio ma sottoposto al control
lo de. Parlamene'. I a quar
ta. que!.a del -os-tituto pro
curatore Di Nicola: • persona
lizzare ai ma«s:mo la funzio
ne del PM e rendere ogni 
singolo magistrato resoonsa-
Dile penalmente civilmente. 
disciplinarmente attraverso 
controlli interni ed esterni. 
abolendo il segreto istnitto
rio. con l 'assegnatone auto
matica dei processi, stabilen
do un controllo finale del Par
lamento con la possibilità di 
un vero e propno processo 
pubblico per il rappresentan
te dell'accusa « sospettato ». 

La quinta proposta è quel
la dei compagno Vincenzo 
Summa. e'.etto nelle ultime 
elezioni dal Parlamento al 
Consiglio superiore della ma
gistratura. Si tratta di una 
proposta più complessa e or
ganica. che affronta vari 
aspetti del problema. Summa. 
in definitiva, è pan i lo dalla 
constatazione che senza una 
diretta partecipazione dei cit
tadini all'amministrazione del
la giustizia non è possibile 
democratizzare l'organizzazio
ne giudiziaria. Il secondo pun
to fermo della proposta fat
ta da Summa riguarda le gua-
rantige da dare al pubblico 
ministero: esse devono esse
re le stesse concesse a tut
ti gli altri magistrati. Tutta
via egli ha sostenuto che è 
possibile effettuare un con
trollo diretto sull'attività del

la pubblica accusa, in mudo 
] particolare promuovendo una 

sene di iniziative che posso 
no ' essere attuate anche al 
di fuori di una riforma or
ganica delle strutture oggi 
esistenti. 

Turista tedesco annega 
in un canale per la raccolta 

delle acque piovane 
BOLZANO, 31 ottobre 

Un turista tedesco, il venti-
novenne Josef Kratz, di Kol-
beinioor. in vacanza con la 
moglie m un albergo alla pe
rifena di Caldaio, centro tu
ristico nei pressi di Bolzano, 
e morto annegando in un ca
nale per la raccolta dell'acqua 
piovana. 

Uscito ieri a tarda sera dal
l'albergo con la moglie per 
una passeggiata, il giovane ad 
un certo punto aveva voluto 
rinfrescarsi lavandosi il viso 
in un canale per la raccolta 
delle acque piovane proprio 
all'altezza di una grata parzial
mente scoperta, rimanendovi 
impigliato con la testa. 

Summa ha parlato di scel
te immediate che possono 
essere cosi riassunte: con 
fronto tra i magistrati, e 
quindi libeio accesso al dis
senso e alla critica; ridimen
sionamento del ruolo dei ca
pi degli uftici; affermazione 
del giudice naturale preco-
stitinto; personalizzazione del
la funzione; istituzione dei 
Consigli giudiziari. Su questo 
ultimo aspetto, Summa ha 
detto che egli e, personal
mente. dell'avviso che. cosi 
come per il Consiglio supe
riore della magistratura, sia 
dato accesso anche ai laici 
in tali Consigli perchè è que
sto un modo per fare diret
tamente partecipare la pub
blica opinione all'amministra 
zione giudiziaria, perchè que
sto è l'unico modo per rom
pere la « separatezza » che il 
giudice ha non già dal po
tere politico ma dal comune 
cittadino. 

Le proposte, questa è an
che la sostanza del documen
to finale approvato, dovran
no ora trovare, nella sede 
naturale, in Parlamento, degli 
sbocchi anche legislativi. 

Paolo Gambescia 
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Questa sera a Carosello 
con Franco Franchi 

siride, siride, siride! 

11 il 
con mi 

si rade, sì rade, strade! 
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